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Serie

200anni
deLLa malattia di

Parkinson

Cos'è successo negli
Ultimi 50 anni?

200 anni fa la malattia di Parkinson fu descritta per la prima volta da James Parkinson.
Oggi le persone affette hanno un'aspettativa di vita pressoché normale.

Il successo délia levodopa non ha solo

migliorato nettamente la qualité di vita dei

pazienti e quasi normalizzato la loro spe-

ranza di vita: ha anche impresso una forte

spinta alla ricerca scientifica.
Grazie al migliore controllo del tremore,

délia rigidité e dell'acinesia, si è potuta
prestare più attenzione ai numerosi sin-

tomi non motori (disturbi gastrointesti-
nali, autonomici, sensoriali, sessuali e neu-

ropsichiatrici, come pure turbe del sonno)
che possono affliggere le persone con
Parkinson. Oggigiorno molti di questi sin-

tomi possono essere trattati bene mediante

prowedimenti su misura. Per la possibile
evoluzione demenziale - a cui i parkinsonian!

sono più soggetti rispetto alla popola-
zione media - non è invece ancora disponible

alcuna terapia soddisfacente.

Solitamente dopo un trattamento pro-
lungato, nei parkinsoniani possono mani-
festarsi movimenti involontari (discinesie)
e variazioni dell'efficacia durante il giorno
(fluttuazioni) che compromettono notevol-

mente la qualité di vita. In molti casi cali-

brando bene la terapia - e in particolare
ricorrendo a combinazioni con dopamino-
agonisti e inibitori della MAO-B disponibili
da una quarantina d'anni,

oppure alia somministra-
zione sottocutanea o
intestinale di farmaci (apo-
morfina, risp. levodopa
+ carbidopa) - si possono
trovare soluzioni sod-

disfacenti. Laddove do
non è più possibile, oggi
si ottengono spesso risultati stupefacenti
con la stimolazione cerebrale profonda.

Negli anni '50 gli interventi stereotas-
sici divennero una pratica molto più
fréquente, soprattutto per combattere il
tremore, per poi essere nuovamente accan-

tonati dopo l'awento della levodopa. Essi

hanno pero vissuto una rinascita - favorita
da Alim-Louis Benabid (1942) e Pierre Pol-

lak (1950) a Grenoble, come pure da Jean

Siegfried (1931-2014) a Zurigo - 25 anni

fa, quando da un canto i precedenti interventi

distruttivi sono stati sostituiti da

impulsi elettrici ripetitivi (stimolazione
cerebrale profonda), e dall'altro canto si

sono scelti bersagli diversi nel cervello. Ciô

consente di influire posi-
tivamente sia sui sintomi
motori del Parkinson, sia

sulle discinesie e le
fluttuazioni. Tuttavia vi sono
alcune restrizioni, poi-
ché non tutti i parkinsoniani

sono idonei a un
intervento di taie tipo. È

quindi essenziale che i pazienti siano sele-

zionati scrupolosamente prima di un'ope-
razione.

200 anni fa James Parkinson espresse
la speranza che si trovasse presto un
trattamento in grado almeno di rallentare la
progressione délia malattia. Nel frattempo
abbiamo imparato tanto sul Parkinson e

possiamo offrire ai malati terapie molto
più efficaci. La possibilité di arrestare la

progressione della patologia, o addirit-
tura di guarirla, non è perè ancora in vista.

Prof. Dr. med. Hans-Peter Ludin

Mediante adeguamenti
calibrati délia terapia

si possono trovare
soluzioni soddisfacenti.

200 Jahre Parkinsonsyndrom

Il libro sui due secoli di storia deila diagnosi di Parkinson scritto dal
Professor Dr. med. Hans-Peter Ludin in collaborazione con il Dr. Jörg Rothweiler

si intitola 200 Jahre Parkinsonsyndrom 1817-2017. L'opera di 148 paginetè apparsa in marzo per i tipi dell'editore Schwabe di Basilea.Non vi si rac-
Éb conta soltanto la vita di James Parkinson, ma vi si traccia anche il percor-

ha portato dalla diagnosi della malattia alla rivoluzione terapeutica della L-Dopa, passan-
problemi delle eure di lunga durata e dal ritorno in auge dei trattamenti chirurgici, gettan-
sguardo anche al futuro.

II libro (in tedesco) è in vendita nello shop di Parkinson Svizzera al prezzo
di CHF 23.- per i membri e di CHF 28.- per i non membri.

200 Jahre Parkinsonsyndrom
1817-2017
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